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ISTITUTO COMPRENSIVO SAN FILIPPO DEL MELA
Via Salvo D’Acquisto – Olivarella - 98044 - San Filippo del Mela (ME) 

SCHEDA PROGETTO PTOF
Anno scolastico 2025/2026
A – DATI IDENTIFICATIVI PROGETTO
1. Denominazione o acronimo del progetto:
2. Docenti proponenti:
3. Tipologia del progetto:
PROGETTO di Istituto |__|
- PROGETTO PLESSO …….. 
4. Caratteristiche:
Nuovo progetto |__| Annuale |__| Pluriennale (max 3 anni, indicare la durata) |__| continuazione progetto:
indicare con una [X] l’anno di vita del progetto> |_1_| |_2_| |_3_

	
	Finalità – Obiettivi strategici

	
	

	
	Finalità – Obiettivi specifici

	
	

	Discipline coinvolte

	Disciplina
	Docente

	
	

	
	

	
	

	
	



B - RELAZIONE TRA PRIORITÀ – TRAGUARDI - OBIETTIVI DI PROCESSO
(ex sezione 4 del R.A.V. 2024)
	Priorità riferite agli esiti degli studenti
	Traguardi di lungo periodo

	Rafforzamento delle competenze negli insegnamenti oggetto delle prove Invalsi (Italiano, Matematica e Inglese)
	Mantenere o migliorare del 5% i risultati degli studenti nelle prove standardizzate allineando questi ultimi a quelli della Sicilia per tutti i percorsi di studio proposti dalla scuola.

	Ridurre la varianza degli esiti tra e dentro le classi.
	Ridurre la variabilità dei punteggi tra e dentro le classi quinte della Scuola Primaria di almeno 20 punti in italiano, in matematica e in inglese.

	Sviluppare competenze in materia di cittadinanza attiva e democratica attraverso la consapevolezza dei diritti e dei doveri, la valorizzazione dell'ambiente, educazione ambientale ed assunzione di responsabilità
	Coinvolgimento di almeno 100 alunni per ogni anno scolastico e partecipazione ad almeno 4 iniziative progettuali/convegni per ogni anno.



Scegliere un solo Obiettivo di processo (ritenuto prevalente nel progetto) e indicarlo con una [X]
	nel riquadro corrispondente a destra

	Priorità riferite agli esiti degli studenti
	Traguardi di lungo periodo

	Rafforzamento delle competenze negli insegnamenti oggetto delle prove Invalsi (Italiano, Matematica e Inglese)
	Mantenere o migliorare del 5% i risultati degli studenti nelle prove standardizzate allineando questi ultimi a quelli della Sicilia per tutti i percorsi di studio proposti dalla scuola.

	Aree di processo
· RISULTATI NELLE PROVE 
STANDARDIZZATE NAZIONALI
	Obiettivi di processo
	

	1) Curricolo, progettazione e valutazione

	1. Utilizzo da parte dei docenti di altre discipline, in possesso dei requisiti, della metodologia CLIL durante lo svolgimento delle loro lezioni..
	

	2) Ambiente di apprendimento
	1. Attivare strategie di problem solving per potenziare le competenze
	

	
	2. Allenare costantemente a una lettura non superficiale dei testi, facendo attivare la selezione delle informazioni.
	

	
	 3.Sviluppare il lessico tecnico della disciplina
	

	
	4.Attivare percorsi di recupero\potenziamento a gruppi di livello attraverso appositi corsi oltrel'orario ordinario, canalizzando le risorse sulle situazioni di maggior insuccesso.
	

	
	5. Potenziare lo sviluppo delle tecniche digitali per introdurre nuove forme d'apprendimento.
	

	3) Continuità e orientamento
	1. Curare raccordo con la scuola primaria, individuando competenze traversali e percorsi disciplinariin continuità.
	

	
	2. Potenziamento del Listening a partire dalla scuola primaria.
	



Scegliere un solo Obiettivo di processo (ritenuto prevalente nel progetto) e indicarlo con una [X]
	nel riquadro corrispondente a destra
	

	Priorità riferite agli esiti degli studenti
	Traguardi di lungo periodo

	Ridurre la varianza degli esiti tra e dentro le classi.
	Ridurre la variabilità dei punteggi tra e dentro le classi quinte della Scuola Primaria di almeno 20 punti in italiano, in matematica e in inglese.

	Aree di processo
RISULTATI NELLE PROVE 
STANDARDIZZATE NAZIONALI
	Obiettivi di processo
	

	1) Curricolo, progettazione e valutazione
	1. Utilizzo dei risultati della valutazione e delle prove standardizzate INVALSI per riorientare laprogrammazione e progettare interventi didattici mirati.
	

	
	2.Progettazioni condivise nei tempi, argomenti, obiettivi, metodologie, verifiche per maggiore omogeneità nei livelli di apprendimento degli alunni.
	

	
	3.Per un costante monitoraggio degli apprendimenti, utilizzo consapevole di prove per classi parallele. Costruzione della cultura della valutazione
	

	
	4.Percorsi di arricchimento dell'Offerta Formativa coerenti con l'acquisizione dei saperi previsti dalle Indicazioni Nazionali 2012 e dal curricolo di scuola.
	

	2) Ambiente di apprendimento
	5.Calendarizzare incontri tra docenti e genitori per rendere realmente condivise le regole comuni della scuola
	

	
	6. Mantenere costante la formazione e il confronto tra i docenti sull'innovazione metodologica.
	



	Scegliere un solo Obiettivo di processo (ritenuto prevalente nel progetto) e indicarlo con una [X]nel riquadro corrispondente a destra

	Priorità riferite agli esiti degli studenti
	Traguardi di lungo periodo

	Sviluppare competenze in materia di cittadinanza attiva e democratica attraverso la consapevolezza dei diritti e dei doveri, la valorizzazione dell'ambiente, educazione ambientale ed assunzione di responsabilità
	Coinvolgimento di almeno 100 alunni per ogni anno scolastico e partecipazione ad almeno 4 iniziative progettuali/convegni per ogni anno.

	Aree di processo
· Competenze chiave europee
	Obiettivi di processo
	

	1) Ambiente di apprendimento
	1. Attivare percorsi di recupero\potenziamento a gruppi di livello attraverso appositi corsi oltrel'orario ordinario, canalizzando le risorse sulle situazioni di maggior insuccesso.
	

	
	2. Percorsi di arricchimento dell'Offerta Formativa coerenti con l'acquisizione dei saperi previsti dalleIndicazioni Nazionali 2012 e dal curricolo di scuola.
	

	
	3. Mantenere costante la formazione e il confronto tra i docenti sull'innovazione metodologica.
	

	
	4. Incremento delle attività didattiche laboratoriali e dell'apprendimento cooperativo
	

	
	5. Favorire la creazione di nuovi ambienti di apprendimento utilizzando anche le risorse comunitariee del PNRR
	

	2) Inclusione e differenziazione
	1.Potenziamento degli interventi individualizzati
	

	3) Sviluppo e valorizzazione delle risorse umane
	1.Favorire la partecipazione dei docenti a corsi di formazione sulle competenze sociali e di cittadinanza.
	

	4) Integrazione con il territorio e rapporti con le famiglie
	1.Progetti in rete nell'ambito dell'educazione alla cittadinanza con il coinvolgimento di Enti Locali, Associazioni di volontariato, Agenzie territoriali, Enti no profit
	


4 C - RISULTATI ATTESI E MONITORAGGIO
In relazione all’Obiettivo di processo segnalato , indicare con una X nel rispettivo riquadro:
Risultati attesi - Indicatori di monitoraggio - Modalità di rilevazione
(solo per alcuni dei sopracitati obiettivi di processo sono stati descritti possibili Risultati attesi - Indicatori di monitoraggio - Modalità di rilevazione.
Il/i docente/i ha/hanno la possibilità di selezionare altri obiettivi di processo indicati nel RAV e fornire una descrizione dei seguenti elementi: Risultati attesi: Quali risultati si prevede di ottenere attraverso il raggiungimento di questi obiettivi di processo. Indicatori di monitoraggio: Quali indicatori o metriche verranno utilizzati per misurare il progresso verso il raggiungimento di tali obiettivi. Modalità di rilevazione: Come verranno raccolti i dati necessari per valutare l'avanzamento verso gli obiettivi e misurare il loro successo. In questo modo, Il/i docente/i ha/hanno la flessibilità di adattare gli obiettivi di processo in base alle esigenze specifiche del progetto e di fornire una chiara struttura per il monitoraggio e la valutazione)
	Obiettivo di processo 

1. Utilizzo da parte dei docenti di altre discipline, in possesso dei requisiti, della metodologia CLIL durante lo svolgimento delle loro lezioni.
2.  Attivare strategie di problem solving per potenziare le competenze
3. Allenare costantemente a una lettura non superficiale dei testi, facendo attivare la selezione delle informazioni.
4. Sviluppare il lessico tecnico della disciplina
5. Attivare percorsi di recupero\ potenziamento a gruppi di livello attraverso appositi corsi oltre l'orario ordinario, canalizzando le risorse sulle situazioni di maggior insuccesso.
6. Potenziare lo sviluppo delle tecniche digitali per introdurre nuove forme d'apprendimento
7. Progettazioni condivise nei tempi, argomenti, obiettivi, metodologie, verifiche per maggiore omogeneità nei livelli di apprendimento degli alunni.
8. Per un costante monitoraggio degli apprendimenti, utilizzo consapevole di prove per classi parallele. Costruzione della cultura della valutazione
	Risultati attesi
· Migliorare gli esiti delle prove Invalsi e dei risultati conseguiti negli scrutini intermedi e finali
· Acquisire competenze trasversali nell’ottica dell’apprendimento permanente
· Acquisizione in materia di competenza ed espressioni culturali.
· Confronto tra i docenti sulla misurazione degli apprendimenti e sui criteri per la valutazione delle competenze intermedie e finali.
· Definizione e scelta di criteri comuni di valutazione.
· Altro…

	
	Indicatori di monitoraggio
· Esiti delle prove Invalsi
· Media dei voti degli scrutini intermedi e finali
· Media degli esiti delle prove per classi parallele
· Altro…

	
	Modalità di rilevazione
· Tabulati Invalsi
· Tabulati degli scrutini
· Prove trasversali per classi parallele
· Monitoraggio post-diploma
· Altro…

	9. Percorsi di arricchimento dell'Offerta Formativa coerenti con l'acquisizione dei saperi previsti dalle Indicazioni Nazionali 2012 e dal curricolo di scuola.
	Risultati attesi
· Ricorso a metodologie e strategie didattiche innovative
· Acquisizione di competenze trasversali
· Sviluppare le competenze in materia di cittadinanza attiva e democratica
· Garantire agli studenti le medesime opportunità di successo formativo
· Altro…

	
	Indicatori di monitoraggio
· Media dei voti degli scrutini intermedi e finali
· Numero di partecipanti ai percorsi di arricchimento dell’Offerta Formativa;
· Livello di interesse e partecipazione degli alunni alle attività didattiche
· Livello di coinvolgimento delle famiglie
· Altro…

	
	Modalità di rilevazione
· Tabulati degli scrutini
· Relazione dei docenti referenti
· Materiale didattico multimediale prodotto
· Output degli studenti e delle famiglie
· Altro…

	10 Calendarizzare incontri tra docenti e genitori per rendere realmente condivise le regole comuni della scuola
	Risultati attesi
· Rafforzare la comunicazione e l’unitarietà di intenti tra scuola e famiglia
· Consolidare la fiducia nell’Istituzione scolastica

	
	Indicatori di monitoraggio
· Livello di coinvolgimento delle famiglie
· Altro…

	
	Modalità di rilevazione
· Voto di condotta
· Questionari di gradimento
· Altro…

	11 Mantenere costante la formazione e il confronto tra i docenti sull'innovazione metodologica
	Risultati attesi
· Acquisire strategie e strumenti funzionali alla didattica laboratoriale e per competenze
· Migliorare le competenze informatiche dei docenti
· Altro…

	
	Indicatori di monitoraggio
· Numero di proposte didattiche innovative
· Numero dei partecipanti ai corsi di aggiornamento proposti
· Altro…

	
	Modalità di rilevazione
· Repository per proposte didattiche innovative
· Elenchi dei partecipanti ai corsi di aggiornamento
· Altro…



	
	Profilo Progetto

	
	
	Profilo monologico
(Intervento informativo/formativo di un singolo docente)
	
	Descrizione e dettagli / Note

	
	
	
	
	

	
	Il progetto aderisce ad
ALTRI PROGETTI O PROGRAMMI
	
	

	
	1
	Iniziative ministeriali e interistituzionali
	□
	

	
	2
	Progetti internazionali o europei o che si richiamino a direttive o raccomandazioni europee
	□
	

	
	3
	Progetti/iniziative in partnership con organizzazioni del territorio
	□
	

	
	4
	Progetti in rete tra scuole
	□
	

	
	5
	Progetti esclusivi con soggetti privati, imprese, aziende
	□
	

	
	Destinatari dell’offerta / studenti coinvolti e classi

	
	

	
	Integrazione alunni con programmazione differenzi
	ata

	
	Il progetto coinvolge alunni diversamente abili con programmazione differenziata
	Sì □
	No □

	
	Tipicità PREVALENTE dell’impegno dell’utente/fruitore partecipante al progetto

	
	Tipicità prevalente
	Descrizione/Note

	
	1
	Informativo
	□
	

	
	2
	Laboratoriale
	□
	

	
	3
	Produttivo (realizzazione prodotti)
	□
	

	
	4
	Lavorativo-operativo/professionale
	□
	

	
	Metodologie (azioni, strumenti, condizioni di fattibilità)

	
	

	
	Il progetto utilizza prevalentemente nuove tecnologie nelle metodologie d’intervento
	
	

	
	
	Sì □
	No □

	
	
	
	


- AZIONI PREVISTE PER RAGGIUNGERE CIASCUN OBIETTIVO DI PROCESSO E VALUTAZIONE DEGLI EFFETTI POSITIVI E NEGATIVI
	Risorse impegnate

	Figure professionali: N. …. Docenti interni,

	Classi coinvolte (specificare anno e indirizzo):

	N. alunni coinvolti:

	Docente Referente

	Strumenti

	Spazi

	Metodi

	Tipologia di attività (descrivere nel dettaglio)

	Tempi di attuazione

	Numero complessivo di ore
N. ore a disposizione N. ore aggiuntive da retribuire

	Fonte finanziaria
· Contributi specifici e dedicati provenienti da fonti esterne (indicare quali e l’importo) 
· 1)
_____________________________________________________________________________
2)
_____________________________________________________________________________
3)
_____________________________________________________________________________
· Fondo di Istituto
· Finanziamenti derivanti da eventuali contributi
· Il progetto non necessita di alcuna risorsa finanziaria


Spese in dettaglio per ciascun componente del gruppo (Compilare una scheda per ciascun componente e solo relativamente alle ore che non risultano di potenziamento)
NOME E COGNOME:________________________________
	
	Spesa oraria
	Numero ore da retribuire previste
	Spesa
	Numero ore a disposizione che possono essere utilizzati nel progetto non a pagamento

	Attività di insegnamento
	38,50
	
	
	

	Attività funzionale all’insegnamento
	19,25
	
	
	

	Attività aggiuntive Person.Amministrativo
	15,95
	
	
	

	Attività aggiuntive Pers. Tecnico
	15,95
	
	
	

	Attività aggiuntive Collaboratore. Scolastico.
	13,75
	
	
	

	Contratto d’opera esperti
(Si precisa che, in assenza di finanziamenti statali, i fondi per il pagamento degli esperti saranno a carico delle famiglie. Di conseguenza, sarà necessario che il/i docente/i condivida il progetto con i genitori delle classi coinvolte per ottenere il loro consenso)
	
	
	
	

	Spese di funzionamento previste
	
	
	
	



NOME E COGNOME:________________________________
	
	Spesa oraria
	Numero ore da retribuire previste
	Spesa
	Numero ore a disposizione

	Attività di insegnamento
	38,50
	
	
	

	Attività funzionale all’insegnamento
	19,25
	
	
	

	Attività aggiuntive Person.Amministr.
	15,95
	
	
	

	Attività aggiuntive Pers. Tecnico
	15,95
	
	
	

	Attività aggiuntive Collaboratore. Scolastico.
	13,75
	
	
	

	Contratto d’opera esperti
(Si precisa che, in assenza di finanziamenti statali, i fondi per il pagamento degli esperti saranno a carico delle famiglie. Di conseguenza, sarà necessario che il/i docente/i condivida il progetto con i genitori delle classi coinvolte per ottenere il loro consenso)
	
	
	
	

	Spese di funzionamento previste
	
	
	
	


NOME E COGNOME:________________________________
	
	Spesa oraria
	Numero ore da retribuire previste
	Spesa
	Numero ore a disposizione

	Attività di insegnamento
	38,50
	
	
	

	Attività funzionale all’insegnamento
	19,25
	
	
	

	Attività aggiuntive Person.Amministr.
	15,95
	
	
	

	Attività aggiuntive Pers. Tecnico
	15,95
	
	
	

	Attività aggiuntive Collaboratore. Scolastico.
	13,75
	
	
	

	Contratto d’opera esperti
(Si precisa che, in assenza di finanziamenti statali, i fondi per il pagamento degli esperti saranno a carico delle famiglie. Di conseguenza, sarà necessario che il/i docente/i condivida il progetto con i genitori delle classi coinvolte per ottenere il loro consenso)
	
	
	
	

	Spese di funzionamento previste
	
	
	
	



Effetti prevedibili
	effetti positivi nella scuola a medio termine
	effetti negativi nella scuola a medio termine
	effetti positivi nella scuola a lungo termine
	effetti negativi nella scuola a lungo termine

	
	
	
	



Data, Firma del/i docente/i proponente/i   ------------------------------------------
NOTE PER IL DOCENTE PROPONENTE:

1. Il Progetto dovrà essere presentato alla mail istituzionale della scuola
2. Ogni progetto approvato dovrà essere seguito dalla compilazione di tre Schede di monitoraggio che il docente dovrà consegnare alla fine del progetto.
3. Sulla base delle priorità indicate nel PDM, dopo aver verificato la compatibilità finanziaria del progetto rispetto alle risorse complessivamente assegnate alla scuola e dopo aver effettuato la contrattazione integrativa di Istituto, sarà data comunicazione al docente proponente circa l’effettiva disponibilità di risorse finanziarie che possono essere assegnate al progetto.
4. Nei limiti delle risorse finanziarie assegnate, gli ordini di spesa sono effettuati esclusivamente dal DSGA. Sarà cura del docente proponente tenere aggiornata la scheda finanziaria sulla base degli impegni di spesa effettivamente assunti. Non saranno corrisposti oneri superiori a quelli assegnati.
5. Il docente che propone il progetto concorderà con i docenti che fanno parte del gruppo di progetto riunioni per il coordinamento dell’attività e per il necessario monitoraggio. 
6.  6. Al termine dell’anno scolastico il docente proponente redige una specifica relazione pe il controllo di gestione del progetto. La relazione dovrà specificare in particolare i risultati conseguiti dal progetto.
7. Si ricorda che è obbligo del DS assegnare ore residue dell’organico dell’autonomia per la realizzazione dei progetti del PTOF. Pertanto, tali ore non potranno essere retribuite con il FIS.


Tel. +39 090930475 e-mail: meic85200r@istruzione.itPEC: meic85200r@pec.istruzione.it
Cod. Mec. MEIC85200R - Cod. Fisc.82002900833 - Cod. Univoco UFMB3D
Sito web :www.icsanfilippodelmela.edu.it
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